


* Perché devo confessarmi?  Io non faccio nulla             
di male.  Non ho bisogno di perdono.

* Io mi vergogno di dire certe cose

* Spesso mi capita 

di non dire 
tutti i miei peccati…



Troveremo sempre gente che cercherà di convincerci che credere in Dio
sia una noia e che la felicità è da tutt'altra parte. 

Troveremo sempre gente che cercherà di farci credere che Dio sia una cosa seria,
ma che non bisogna esagerare. 

Troveremo sempre gente che cercherà di farci credere che Dio 
è solo un poliziotto o una spia

che ci sorveglia e ci tiene d'occhio giorno e notte al di sopra degli occhiali.
Come se Dio scrivesse giorno e notte e annotasse tutto in un grande libro:

i nostri errori e i nostri peccati,i nostri lati buoni e quelli cattivi... 
Ma perché Dio dovrebbe essere noioso con  noi? Perché Dio dovrebbe essere severo 
con noi o addirittura contro di noi? Perché Dio dovrebbe essere nemico della nostra 

felicità?
E perché c'è chi vuole trasformare Dio in una specie di computer che conta e riconta?

Dio non è una macchina!
La prova? 

L'unico libro dei conti di Gesù è la sabbia...
Abbiamo  perso qualcosa nella sabbia? Difficilissimo ritrovarla!

La sabbia ingoia tutto, la sabbia dimentica tutto, la sabbia cancella tutto...
Non rimane niente nella sabbia e tutto sparisce nella sabbia. 
Gesù scrive sulla sabbia. Vi ricordate del brano di Vangelo,

quando i maestri della legge e i farisei portano davanti a Gesù una donna sorpresa in 
adulterio e strattonandola la mettono in mezzo al gruppo sottoponendola al giudizio di 
Gesù? La donna accusata di peccato è davanti a lui. Cosa fa Gesù? Guarda in terra e 

scrive col dito nella sabbia.
Un tribunale ben strano!Se il giudice scrive nella sabbia, non rimarrà niente!

Basterà il vento della sera e tutto sarà cancellato!Niente dossier voluminosi!  Gesù non sa 
cosa siano. Ma siccome i maestri della legge insistono perché si arrivi ad un giudizio; 

Gesù alza la testa e dice: "Chi tra voi è senza peccato scagli la prima pietra contro di 
lei". E riprende a scarabocchiare nella sabbia.

Ben presto la piazza degli accusatori si svuota. La donna rimane sola, in piedi.                                 
Gesù si alza:un semplice sguardo, una semplice parola.

"Nessuno ti ha condannata?". "Nessuno, Signore". 
"Neppure io ti condanno. Và, ma d'ora in poi non peccare più!". 

Gesù scrive nella sabbia perché per Gesù il peccato è già perdonato.

Per Gesù il peccato si cancella
come tutto ciò

che è scritto sulla sabbia.

Basta volerlo. 







In rapporto a Dio

 Riconosco in Dio il Signore della mia vita ? Ho fiducia in Lui, anche         
nei momenti difficili ? Mi sono ribellato contro di Lui ? Sono indifferente 
nei confronti della fede ? Ho agito contro di essa con pratiche superstiziose 
o spiritiche, oppure frequentando i cosiddetti “maghi” o “guaritori” ?
 Ho bestemmiato ?
 Gesù Cristo è veramente vivo nella mia vita ? Lo incontro nella preghiera, 
nei sacramenti ? Mi accosto frequentemente con le dovute disposizioni     
alla mensa eucaristica e al sacramento della Penitenza ? Peccando ho forse 
pensato: “Dio perdona ugualmente ? ” Trovo il tempo per pregare ?  È da 
tanto tempo che non prego più ?
 Curo la mia formazione cristiana con la lettura della Parola di Dio e con     
la partecipazione a qualche forma di catechesi che mi aiuti a rendere    
ragione della mia fede ?

In rapporto alla Chiesa

 Qual è il mio rapporto con la Chiesa ? Offro una presenza costruttiva       
in seno alla mia comunità ? 
 Come vivo il giorno del Signore ? Partecipo all’Eucaristia (S.Messa) 
domenicale ? Ho favorito anche presso altri la partecipazione alla preghiera 
della Chiesa ?
 Ho testimoniato con serena fortezza la mia fede di cristiano in un   
mondo ancora pagano ? Ho parlato, quando era opportuno ? Sono stato 
coerente nei fatti ? Vivo la mia fede come un’esperienza che coinvolge   
tutta la vita o sono, secondo un certo slogan corrente, un “credente non 
praticante” ?



In rapporto alla famiglia e agli altri

 Manco di amore, di riconoscenza, di rispetto verso i miei genitori ? Verso il mio 
coniuge ? Verso i miei figli ?   Ho aiutato loro o altri familiari se ammalati o anziani ?
 Come vivo la mia sessualità ? Conosco in modo serio e mi impegno a vivere le 
indicazioni morali della Chiesa, senza seguire acriticamente la mentalità banale di 
oggi (Che male c’è…Fan tutti così…Per me non c’è peccato!...) ?
 Amo davvero il mio prossimo, oppure lo sfrutto, servendomi degli altri per i miei
interessi ? Ho rispetto e cura per i deboli: gli anziani, gli ammalati, gli ultimi della
societа ?

 Ho rubato ? Ho danneggiato cose di altri ? Pago le tasse ? Ho imbrogliato
qualcuno ? 

 Se lavoratore, esercito la mia professione con fedeltà, onestà e competenza ? 

So rispettare i diritti altrui ?

 Ho sparlato degli altri criticando ingiustamente ? Ho tralasciato di parlar bene, 

quando era opportuno e doveroso ?

 Ho messo a repentaglio la mia vita o quella degli altri con la mia guida spericolata e
imprudente ?

 Ho avuto rispetto per la natura e l’ambiente ? 

 Se ho ricevuto dei torti, mi sono mostrato disponibile alla riconciliazione e al
perdono ?

 Serbo in cuore odio e desiderio di vendetta ?

In rapporto a me stesso

 Che uso faccio del tempo, dono del Signore per la mia conversione ? Cerco di
formarmi una coscienza veramente cristiana ?

 Ho recato danno alla mia salute, esagerando nel bere, fumare, lavorare ? Ho fatto
uso di droghe, anche se leggere ? Do’ un peso eccessivo al lusso, alla moda ?

 Rispetto il mio corpo, oppure compio azioni immorali ? Leggo riviste o guardo
spettacoli e immagini indecenti, soprattutto alla TV o su internet ?  

 Cerco di conservare nel cuore uno sforzo di conversione, facendo propositi concreti
per migliorare, certo sempre dell’aiuto di Dio ?

 Quali sono i difetti con i quali ricado con maggior facilità ? Sono sospettoso, 

prepotente, ambizioso, geloso, astioso, malizioso, permaloso, sprezzante, vendicativo, 

imprudente ?

 Sono superbo ? Orgoglioso ? Mi sono lasciato dominare dall’ira ? Dalla gola ? 

Dall’invidia ? Dalla pigrizia ?

 Sono cosciente che Dio ha pensato anche per me un modo concreto per servirlo
nella Chiesa (vocazione) ? Mi faccio aiutare da un sacerdote per scoprirlo ?



Dal Catechismo della Chiesa Cattolica:                La 

Bibbia attesta l’influenza negativa di colui che Gesu’
chiama   “OMICIDA  DAL PRINCIPIO”e che ha perfino tentato
di distogliere   Gesu’ dalla missione affidatagli dal Padre.



Signore, salvami!
Tu mi conosci nel profondo,                                                      

conosci tutto di me,
nulla ti è sconosciuto della mia anima,
sai quel che penso, sai quel che amo,

sai per cosa soffro.
Signore tu sai tutto!

Signore, salvami!
Salvami quando i miei occhi 

si chiudono davanti
ai bisogni dei fratelli,

quando il mio cuore è indifferente                             
al grido dei poveri,

quando non cerco di amare 
ma solo il mio interesse.

Salvami dal mio cuore indurito,
dammi il tuo cuore Signore,

un cuore misericordioso,
un cuore semplice e buono,

un cuore che porti con sé il dolore del mondo.

Signore, salvami !
quando sono lontano da te,

quando non ti riconosco nel volto di chi amo,
quando non credo, non spero, non amo.



A volte ANCHE A NOI succede così. Fatichiamo a stare a galla e ci SEMBRA CHE 
GESu’ SIA LONTANO E, SE C’È, CI APPARE LONTANO, come se fosse un fantasma. Di 
solito questo momento capita proprio a chi, fra i discepoli, ha aderito con entusiasmo al 
vangelo, ha creduto, si è lanciato a capofitto. Con gioia ha scoperto la presenza del Signore poi, 
ad un certo punto, si rende conto che qualcosa non funziona, che DIO SEMBRA IL 
GRANDE ASSENTE.                                          È  buffo: non sentiamo la mancanza di Dio 
quando non ci interessa averci a che fare. Sentiamo un dolore lancinante, una fitta 
al cuore quando, invece, lo incontriamo e per qualche motivo ci sembra lontano, come lo 
sposo che anela all’amata. Eppure GESu’ CI RAGGIUNGE, PROPRIO IN MEZZO 
ALLA TEMPESTA, PROPRIO QUANDO CI SEMBRA DI AFFONDARE. Come 
Pietro sentiamo l’esigenza di compiere un grande gesto,  di osare, di sfidare le onde, e, come lui, 
per un attimo camminiamo addirittura sulle acque.  Pochi passi, poi affondiamo, e chiediamo 
aiuto. Non dobbiamo temere: il dubbio della fede,  lo scoraggiamento, la 
mancanza di fede fanno parte del nostro percorso.  Se hanno faticato gli 
apostoli non saremo certo migliori di loro!



Signore, mi hai afferrato, 

e non ho potuto resisterti.

Ho corso a lungo, 
ma tu mi  hai inseguito

Ho preso  vie traverse, 
ma mi hai raggiunto.
Mi sono dibattuto.

Hai vinto!

Eccomi, o Signore, ho detto di sì,

Ero là, tremante come un vinto 
alla mercè del vincitore,
quando, 
nella mia situazione di dolore e insoddisfazione,

hai posato su di me il tuo sguardo di Misericordia, d’

Amore .

Mi hai compreso, non mi hai giudicato male,                                     

Mi hai guarito, mi hai preso per mano e mi hai detto :

“Va i tuoi peccati                                    
ti sono perdonati! ”

Ormai è fatta, Signore, non potrò più
scordarti.

In un attimo mi hai conquistato,
In un attimo mi hai afferrato.

I miei dubbi sono spazzati.
I miei timori svaniti…

Ora ti so presente, al mio fianco,
ed in pace lavoro 

sotto il tuo sguardo d’Amore.
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